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La forte manifestazione unitaria a piazza del Popolo 

MIGLIAIA A FIANCO DEL VIETNAM 
< . . , / 

• - . • . - . - - « , . , . •> , - • 

La grande folla di lavoratori, giovani, democratici che hanno gremito piazza del Popolo rivendicando la firma immediata degli accordi per la pace nel Vietnam 

Folla 
li visitatori 

mostra 
su Budapest 
alla 

Prosegue con successo nei 
Mercat i di Traiano (vìa IV No
vembre) la mostra e Budapest, 
citta storica città - moderna ». 
Particolarmente numerosi sono 
I visitatori più giovani ai quali 
è riservato anche il concorso 
« Vorresti visitare Budapest? i . 

Intanto sta per concludersi al 
e Planetario » la « Settimana del 
fi lm ungherese » organizzata dal-
l'Unltalia F i lm - e dall'Istituto 
Luce; mentre nel locale « La 
Fattoria » prosegue la « Setti
mana gastronomica ungherese B. 

Rieti: disertano 
le lezioni 

gli studenti 
l'istituto dell' 

Appassionata e massiccia è stata la partecipa
zione di lavoratori, giovani e donne romane alla ma
nifestazione che si è svolta ieri sera a piazza del 
Popolo per chiedere la fine della guerra del Vietnam 
e l'immediata firma, da parte degli Stati Uniti, degli 

accordi di pace concordati con 
Hanoi e il Fronte di libera
zione. Delegazioni provenienti 
da ogni quartiere e none del
la capitale sono confluite nel
la piazza, divenuta da diversi 
anni il punto di incontro dei 
democratici romani per mani
festare contro l'aggressione 
imperialista ai popoli del sud 
est asiatico. Diverse anche le 
delegazioni provenienti da di
versi centri della provincia, 
fra le quali quella formata da 
un gruppo di giovani e di la
voratori di Fiano Romano. 
Numerosi gli striscioni, i car-
teili, le bandiere dei sinda
cati, delle organizzazioni del 
Partito, della FGCI, del PSI 
e di altri movimenti portate 
alla manifestazione. 

Nel corso dei comizi sono 
stati letti numerosi messaggi 
di adesione e di saluto che si 
sono aggiunti a quelli inviati 
nei giorni scorsi al comitato 
organizzatore della manifesta
zione L'on. Carlo Fracanza-
ni, della .DC, ha inviato un te
legramma in cui si afferma 
che «devono essere superati 
da parte degli Stati Uniti gli 
ostacoli alla firma delle trat
tative e che i vari paesi ed in 
particolare l'Italia hanno una 
precisa responsabilità: quella 
di prendere iniziative per fare 
pressione presso gli Stati Uni
ti per giungere alla firma de
finitiva che metta fine a que
sta guerra, diretta contro gli 
elementari diritti del popolo 
vietnamita, guerra spaventosa 
che investe la coscienza di 
tutti ». Un caloroso messaggio 
è stato inviato dalla comunità 
cattolica di San Paolo. 

« Mentre dobbiamo ricor
dare con sgomento certi at
teggiamenti di uomini di chie
sa che hanno considerato la 
guerra nel Vietnam quasi co
me una "guerra santa" — di
ce il messaggio della comu
nità di S. Paolo — siamo pro
fondamente grati a quei ve
scovi • cattolici o protestanti 
e a quei cristiani che, sia pu
re con ritardo, hanno alzato 
la loro voce con chiarezza per 
riprovare o condannare quella 
che ormai chiaramente appa
riva una aggressione. Anche 
noi cattolici italiani voglia
mo presentare le nostre ri
chieste non solo per la pace 
in quella terra martoriata ma 
anche perchè tante situazioni 
del nostro paese che spesso 
covano contraddizioni non 
meno esplosive vengano esa
minate alla luce delle espe
rienze storiche del popolo 

vietnamita ». 
Oltre alle ultime adesioni 

pervenute al comitato orga
nizzatore e pubblicate in al
tre parti del giornale, hanno 
inviato messaggi anche il 
consiglio di fabbrica dell'Au-
tovox, Alitalia - Fiumicino 
(RSA, CGIL, UH,), il comita
to occupazione della Leader, 
il Centro operativo tra genito
ri per l'iniziativa democratica 
e antifascista della scuola, i 
lavoratori della Metal-Sud. 
il comitato di quartiere dello 
Appio Tuscolano. 

Al termine dei comizi sul 
palco è stato improvvisato uno 
spettacolo di canti democra
tici e pacifisti. Hanno canta
to Adriana Martino ed Ed-
monda Aldini. 

agrario 
Da tre giorni ormai gli oltre 

100 alunni dell'Istituto professio
nale agrario reatino sono en
trati in sciopero che proseguirà 
ad oltranza. Il motivo principale 
è la mancanza di una sede uni
taria che unifichi, soprattutto 
didatticamente ed amministrati
vamente, l'intero istituto: la se
greteria è da una parte, la pri
ma e la seconda classe da un'al
tra parte, la terza e la quarta 
sperimentale in una località del 
tutto differente dalle prime due. 
Non solo, ma la terza sperimen
tale « ospita > ben 43 alunni. 
Vane si sono dimostrate fino ad 
oggi le promesse dell'ammini
strazione comunale di Rieti di 
fornire, quale sede unitaria, le 
scuole di San Benedetto a Porta 
d'Arce. 

In lotta 
i dipendenti 
degli istituti 
fisioterapici 

Hanno scioperato per due 
irlomi i dipendenti degli Isti
tuti fisioterapici, dando vita 
a manifestazioni di protesta 
eotto il ministero della Sani
tà che ancora non interviene 
per dare soluzione al proble
ma della pubblicizzazione dei 
due istituti. Il personale, in
fatti, unitamente alle organiz
zazioni sindacali di categoria, 
rivendica migliori condizioni 
di lavoro, e soprattutto la tra-
•formazione dei due istituti 
In Ente ospedaliero. La re
gionalizzazione — si legge in 
un comunicato sindacale — 
rappresenta infatti l'unica 
garanzia per la risoluzione 
dei problemi del personale, e 

E:r consentire la migliore at-
vità assistenziale nei due 

Istituti, e perchè la ricerca 
•la veramente in funzione dei 
bisogni della cittadinanza. 
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PICCOLA CRONACA 
Ringraziamento 

I familiari del compagno Duilio 
Pnto «comparto domenica scorsa 
ringraziano i dirigenti delle Coope
rative, del Partito e tutti i com
pagni • amici che hanno preso par
ta al loro dolore. 

Anagrafe 
In occasione della commemora

t a n e dei defunti l'accesso al pub
blico negli uffici della IV Ripar
tizioni sarà consentito fino alle 11 . 

Lutti 
ti compagno Ouirino Caprioli ha 

perduto il padre Concenzio che ave-
• 5 anni. Giungano al compagno 

ai suoi familiari le con-
della seziona ATAC del 
l'Uniti. 

• • • 
. Al eenipeino Armando Portont 

•aj Ss anni. 

Strino • ai 
illarut de 
i • tfalfUi 

e morto il figlioletto Luca, di un 
anno. Alla famiglia Portone giun
gano le condoglianze della sezio
ne Montesacro e della redazione 
dell'Unita. . 

• • * * 
E' deceduta la compagna Giulia 

Saporetti, iscritta dal 1945. della 
sezione Macao Statali. A tutti i 
familiari le fraterne condoglianze 
della sezione, della federazione e 
dell'Unita. 

• • • 
E' morto il compagno Augusto 

Colarieti. diffusore dell'Unita. Mi
litante del nostro partito fin dalla 
Liberazione, il compagno Augusto 
Colarier: è stato attivista sinda
cale e poi del Partito. Attualmente 
lavorava alia Romana Gas, dova 
tutti lo ricordano con grande af
fetto. I funerali t i sono svolti Ieri. 
Al familiari la fraterna a sentita 
condoglianze del compagni dalla 
Romana Gas • dell'Unita. . . _ 

Primo successo delle lotte dei lavoratori 

Affidate alla Stefer la Saro 
e le autolinee del Frusinate 

La decisione della giunta regionale è però ancora provvisoria - Rimandata la costituzione del consorzio unica solu
zione al problema dei trasporti - Bloccati i pullman ex Zeppieri e Albicini - Verso lo sciopero generale all'aeroporto 

I lavoratori della SARO durante una manifestazione per la pubblicizzazione dell'azienda 

La giunta regionale ha de
ciso nella sua riunione di ie
ri mattina di affidare in via 
precaria alla Stefer la gestio
ne dell'autolinea SARO che 
collega Roma a Fiumicino, 
quella Subiaco-Mandela gesti
ta dall'INT e l servizi di tra
sporto pubblico che operano 
nella valle del Cornino, in 
provincia di Prosinone, ge
stiti finora dalle società 
SACSA, ALICAR, PAPA, Gian-
netti e Fiaschetti. Si tratta di 
un primo indubbio successo 
della dura lotta che i lavo
ratori delle autolinee han
no portato avanti (i dipen
denti della SARO erano in 
sciopero da due mesi), e che 
ha trovato negli scioperi ge
nerali svoltisi in particolare a 
Ceccano e a Sora l'appoggio 
degli utenti, e di tutta la cit
tadinanza. 

E' tuttavia una soluzione 
provvisoria, poiché la riunio
ne della giunta non ha an
cora dato il via alla costitu
zione dei consorzi per bacini 
di traffico, che, soli, potreb
bero portare alia soluzione del 
problema e ad una effettiva 
pubblicizzazione dei trasporti. 
Anche per quanto riguarda la 
vertenza delle autolinee ex 
Zeppieri, Albicini ecc.. i cui la
voratori hanno scioperato per 
l'intera giornata di ieri, la 
giunta regionale continua a 
rimandare la soluzione. L'uni
ca decisione emersa a questo 
riguardo nella riunione di ie
ri è stata la prossima convo
cazione dei concessionari e 
dei rappresentanti della Stefer 
per proporre la nomina di 
una commissione di arbitrag
gio che dovrà indicare i cri
teri da seguire per la de
finizione della vertenza stessa. 

Intanto, i mille dipendenti 
sono ancora senza un vero e 
proprio rapporto di lavoro, le 
linee continuano ad essere 
del tutto insufficienti creando 
cosi notevoli disagi per I pen
dolari e si regalano miliardi 
ai privati per l'affitto di vet
ture che. tra l'altro, andrebbe
ro amDiamente rinnovate. La 
commissione di arbitrato co
stituisce un nuovo rinvio e 
la presenza del concessionari 
al suo Interno rischia di di
ventare un ulteriore ostaco
lo alla pubblicizzazione del 
aenrlzl. 

FIUMICINO • Le organizza
zioni sindacali proporranno ai 
lavoratori dell'aeroporto en
tro la prossima settimana uno 

» sciopero generale. Polche 11 

problema di Fiumicino non 
è soltanto sindacale, la Fede
razione Provinciale Cgil CisI 
Uil ha deciso di convocare 
anche un convegno pubblico. 
Queste decisioni sono scaturi
te da una riunione alla quale 
sono intervenuti i segretari 
camerali e i sindacati dei tra
sporti. del commercio e degli 
alberghi e mensa. Dalla di
scussione sono emerse le 
gravi carenze dell'aeroporto, 
incapace di far fronte alle 
richieste del traffico-passeg
geri, enormemente aumentato 
negli ultimi anni. A questo 

si agigunge l'assurdità di far 
esercitare il controllo dei vo
li .all'autorità militare cosa 
che ormai non avviene più in 
tutti i più grandi aeroporti 
civili. Le difficoltà, le insuf
ficienze del settore sono au
mentate a causa del sistema 
degli appalti. Basti pensare 
che nell'aeroporto agiscono 
oltre 50 ditte appaltatrici che 
gestiscono i servizi. Queste 
aziende, per di più, ricorrono 
molto spesso a rapporti di 
lavoro precari 

A questo proposito, i sin
dacati hanno sottolineato che 

la situazione è resa ancora 
più difficile dall'atteggiamen
to provocatorio e intransigen
te dell'Asa che spinge i lavo
ratori all'esasperazione e alla 
radicalizzazione della lotta, 
con grave pregiudizio per i 
passeggeri. I sindacati, inol
tre, hanno denunciato l'atteg
giamento del ministero del 
trasporti e della Regione che 
non hanno fatto nulla In con
creto per risolvere i numero
si problemi dell'aeroporto, 
per eliminare, per esempio. 
gli appalti e per potenziare 
il servizio ferroviario-metrò. 

Denuncia del gruppo consiliare del PCI a Rieti 

Il Terminillo proprietà privata 
di un ristretto gruppo di affaristi 

Convocata per venerdì un'assemblea pubblica - L'amministrazione comu
nale continua a tacere - Ferma iniziativa del Comune popolare di Cantalice 
Dopo l'esposto del compa

gno Temperanza, sindaco di 
Cantalice, al procuratore del
la Repubblica per Io sventra
mento arbitrario della Valle 
degli Angeli sul Terminillo ad 
opera della società « Funivia », 
il gruppo comunista al comu
ne di Rieti — l'altro comu
ne, insieme a quello di Can
talice, interessato all'azione 
distruttrice delle ruspe — ha 
oggi fatto affìggere sui muri 
cittadini un manifesto che ha 
per testata: // Terminillo non 
è più dei reatini, ma di una 
ristretta cerchia di «operato
ri» e dove si denuncia pub
blicamente il massacro della 
Valle degli Angeli. Il gruppo 
comunista indice quindi una 
assemblea pubblica - (venerdì 
3 novembre — ore 16,30 — 
presso 1 locali della sezione 
Rietl-Centro) per la costitu
zione di un comitato di cit
tadini che tuteli gli Interessi 
turistici e paesaggistici della 
città di Rieti. 

Il manifesto e la proposta, 
sempre da parte del gruppo 
comunista, di un plano com-

prensoriale del Terminillo da 
elaborarsi insieme a tutte le 
amministrazioni interessate, 
sono le uniche risposte no-
ra date all'azione della socie
tà «Funivia» che, dopo l'in
timazione del comune di Can
talice, ha dovuto interrompe
re 1 lavori. Come mai l'as
senza di ogni pur minima 
iniziativa da pare della giun
ta e del sindaco reatino? Co
me mai ancora non si trova 
la forza di impedire che gros
si gruppi immobiliari e socie
tà private di vario genere se
guitino a «colonizzare» il 
Terminillo a tutto vantaggio 
di • chiari interessi finanziari 
ed a tutto danno di un sano 
sviluppo turistico? La specu
lazione privata (il caso della 
Valle degli Angeli non è che 
— speriamo — l'ultimo episo
dio) ha distrutto la montagna 
snaturandone gli equilibri 
paesaggistici e rendendo prati
camente sconvolto ed impossi
bile un sia pur minimo svi
luppo del turismo sociale, 
azienda, di gruppo. Il tutto 
reso possibile da compiesti In

trecci tra particolari forze .po
litiche e particolari gruppi fi
nanziari. L'attuale giunta di 
centrd-sinistra ne è la maggio
re responsabile. 

E' morto lo storico 
Aldo Ferrabino 

E' morto ieri 11 professor 
Aldo Ferrabino, studioso di 
storia romana e di teologia. 
II professor Ferrabino era na
to a Cuneo nel 1892; a 30 an
ni ottenne la cattedra di Sto
ria Antica all'Università di 
Padova; e successivamente si 
trasferi all'Università di Ro
ma. Fu eletto senatore per la 
legislatura 1948-1953; dal 1954 
ha rivestito la carica di pre
sidente dell'istituto dell'enei-
clopedia italiana, socio del
l'Accademia dei Lincei e pre
sidente della «Dante Alighie
ri ». Era anche presidente del
la Giunta centrale di studi 
storici. Tra le sue opere più 
note «L'impero ateniese» e 
«LTUlla romana». • 

La mostra organizzata al circolo dell'Alzaia 

Le lotte operaie 
viste dai pittori 

L'iniziativa della Federazione provinciale dei metalmeccanici - Domani di
battito con gli artisti - Le opere rimarranno esposte fino al giorno 5 

. ' • ' * • - • - * • • > . . - • . ' - • - , . . 

Il tema è quello del lavoro, e, più In generale, dell'uomo, di volta In volta « schiacciato » 
dai mostruosi macchinari, artefice di un mondo nuovo, accennato come potenziale vincitore In 
una dura lotta con terribili forze. Il titolo, « Gli artisti romani con la classe operaia per I 
contratti, le lotte sociali, l'unità sindacale». E' la mostra che la Federazione del sindacati 
metalmeccanici romani ha organizzato in occasione dei rinnovi contrattuali, e che dal 16 
ottobre viene esposta all'Alzaia, in via della Minerva. < Vogliamo fare di questa mostra un 
fatto che testimoni della nostra capacità di aggregare forze le più diverse a partire dagli 
intellettuali, uomini di cultura e artisti, attorno ai contenuti della battaglia che intendiamo 
portare avanti nelle fabbri-
che e nel paese», si legge 
nell'introduzione - commento 
del depliant. Ed il significa
to di questa iniziativa, (che 
ha visto l'adesione di nume
rosi pittori, soprattutto gio
vani ma già affermati) si de
ve ricercare senza dubbio nel
la precisa volontà dei lavo
ratori e delle forze sindaca
li, impegnati tutti in una du
ra battaglia per i contratti e 
per le riforme sociali, di 
«uscire» fuori della fabbri
ca, estendere i contenuti in
novatori della lotta, per coin
volgere larghi strati d'opinio
ne pubblica. 

Naturalmente una mostra 
non ha necessariamente cer
ti contenuti e non porta «da 
sola» a certi risultati: e di 
questo sono consapevoli sia 
i lavoratori che gli artisti che 
vi hanno partecipato. L'ini
ziativa rappresenta, però, un 
contributo in tal senso, un 
contributo per creare intorno 
alle lotte operaie una crescen
te mobilitazione popolare. E 
certamente non bisogna di
menticare quelìo che è l'obiet
tivo immediato, ma non per 
questo meno qualificante, del
la mostra: la raccolta di fon
di (e in tal senso, si può dire, 
ha notevole successo) desti
nati alla battaglia dei metal
meccanici e alla costruzione 
della libreria per il Politecni
co di Hanoi, secondo gli im
pegni assunti dalla categoria 
nei mesi scorsi. 

Numerose sono state le 
«presenze» degli operai nel
le sale dell'Alzaia: quelli del
la Voxon. della Tiburtina, e 
quelli delle fabbriche metal
meccaniche della provincia. 
E queste « visite », ancora spo
radiche e casuali, potranno 
forse essere l'occasione con
creta — come si auspica nel
l'introduzione che la Federa
zione FIM, FIOM e UILM fa 
nel catalogo — per una verifi
ca delle condizioni attraver
so le quali un rapporto orga
nico tra classe operaia e mon
do della cultura e dell'arte 
possono trovare un terreno di 
lavoro e di lotta comune. 

Ed è questa una mostra che 
ha il pregio dì essere, oltre 
che interessante, «discussa», 
dai lavoratori e dagli • stessi 
artisti che vi hanno parteci
pato in prima persona con 
grande entusiasmo (Brunori, 
Calabria. Campus. Carrol, Ca
ruso, Cesaroni. Checchi. Fa-
san, Distefano. Fattori, Ferran
ti. Ferrari, Frattali, Ganna, 
Giammarco. Guida, Guttuso, 
Levi. Pernice. Puma, Quintili, 
Schifano. Solendo, Terziari, 
Treccani. Vernisio, Vespigna-
ni. Volo). 

Discussa perchè vivace, vita
le nei contenuti: il soggetto, il 
protagonista, anche nel qua
dri. diciamo, meno immediati, 
è semore l'uomo, con le ango
sce e le contraddizioni che vi
ve nella società borghese. 

La mostra resterà aperta si
no al 5 novembre; Il 3 otto
bre si terrà un dibattito nelle 
sale dell'Alzala sul tema « Per 
un più organico rapporto tra 
classe operala e intellettuali e 
artisti», con la partecipazio
ne di dirigenti sindacali, lavo. 
ratorl, e uomini della cultura. 

VITA DI PARTITO 
. ~ . *j<r i" 

CONVOCATO PER LUNEDI' 
IL COMITATO FEDERALE 
Sono convocati per lunedi 6 no

vembre il Comitato federale e la 
Commissione federale di controllo 
con il seguente ordine del giorno: 
« Sviluppo dell'iniziativa e del mo
vimento di massa per abbattere il 
governo di centro destra ». Intro
durrà il compagno Mario Quattruc-
ci, della segreteria della Federa
zione. Per preparare la riunione si 
svolgeranno nei prossimi giorni riu
nioni delle segreterie di Zona di 
Roma e Provincia, con il seguente 
calendario: Zona Nord, oggi, ore 
9,30, a Trionfale; Zona Centro, do
mani, ore 20,30, a Celio Monti 
allargata ai segretari ' di sezione; 
Zona Sud, venerdì, ore 16,30, in 
Federazione; Zona Colleferro-Pale-
strina, sabato, ore 16,30, in Fe
derazione; Zona Ovest, sabato, ora 
9, in Federazione, allargata ai se
gretari di sezione. 

COMIZI — Grottaferrata. ora 
1 1 , comizio per la campagna elet
torale (A, Carassi). 
• Zona Roma Nord, ore 9 ,30, a 
Trionfale, riunione della segreta
ria di Zona allargata ai segretari 
di sezione (Borgna). 
• Villa Gordiani, ore 17,30, par
tito e FGCI, Festa tesseramento a 
proiezione film « La pista nera ». 

ASSEMBLEE — Monta Sacro, 
ore 10 (F. Speranza); Zona Sud, 
ora 10, in Federazione gruppo la
voro fabbriche (Falerni, Farina); 
F. Aurelio Brevetta, ora 19,30 
(Bordin). 
• I l Comitato Direttivo della Fe
derazione prosegua giovedì 2 alla 
ore 9,30. 
• Domani, alla ora 19, In Fede
razione riimion* dei capigruppo dai 
Consigli di circoscrizione a respon
sabili di Zona del lavoro per la 
circoscrizioni (Quartrscci). Alla 

riunione parteciperà la segreteria 
del gruppo consiliare. 

FGCR — Forte Aurelio Bravetta, 
ore 18, assemblea sull'occupazione 

• (Giansiracusa, Chccchini) ; Montero» 
tondo Centro, ore 10,30, assemblea 
sulla scuola. 

Seminario 
sulla scuola 

a Civitavecchia 
Da oggi al 5 di novembre t i 

terrà nella sezione « 24 maggio a 
del PCI di Civitavecchia, un semi
nario sui problemi della scuola che 
avrà per tema: « L'impegno degli 
studenti e degli insegnanti comu
nisti per il rinnovo democratico 
della scuola ». Ecco il programma 
dei lavori. Oggi: riforma della scuo
la, obbiettivi e scadenze di lotta; 
interverrà il compagno Darlo Cos-
sutta, segretario della FGC romana. 
Domani: disoccupazione intellettua
le e sviluppo economico; con la 
compagna Lina Tamburrino. Vener
dì: le iniziative del PCI per la ri
forma della scuola; interverrà il 
compagno Francesco Zappa. Sabato: 
scuola e potere locale; interverran
no Gustavo Imbellone, Leda Gala-
mari, assessore al comune di Civi
tavecchia e Fiorella Baroncini, as
sessore al comune di Imola. Do
menica: intellettuali e questione me
ridionale. con la compagna Rosa 
Rossi. L'orario dei lavori sarà dal
le 9 alle 12,30: la mattina con la 
relazioni ed il dibattito; il pomo-
riggio dalla 15 alle 17.30 con il 
dibattito ed i lavori di gruppo. Al 
seminario hanno aderito le sezioni 
del PCI' di Montalto di Castro, 
Tarquinia, Allumiera, Tolfa, Man
ziana e Anguillara. 

Concluso a Frosinone 
il congresso del PSI 

Si sono conclusi a Frosinone 
alla presenza di circa 200 dele
gati i lavori del 39° Congresso 
provinciale del PSI. I lavori 
hanno messo in evidenza uno 
sforzo unitario che è venuto ab
bastanza distintamente da tutte 
le componenti con una richie
sta, che è stata oggetto degli 
interventi della stragrande mag
gioranza dei delegati, sulla ne
cessità di un rapporto di massa 
più continuo e una presenza più 
articolata in tutti i settori del 
mondo del lavoro. E' mancato 
però un approfondimento - del
l'analisi delle forze politiche 
delle modifiche sociali avve
nute nella provincia di Fro
sinone. I risultati - delle vo
tazioni per il nuovo comitato 
direttivo della Federazione han
no dato la maggioranza alla 
corrente demartiniana (44,2% e 
16 membri) nel direttivo, il grup
po lombardiano ha ottenuto il 
18,3% dei voti e 6 membri, se
guono poi gli «autonomisti » 

con il 14.5% e 4 membri, i bff> 
toldiani con 11,8% e 4 membri • 
i manciniani con 11,2% e S 
membri. 

Ai lavori congressuali era pre
sente una delegazione del Par
tito comunista guidata dal com
pagno Ignazio Mazzoli segreta
rio della Federazione, che nel 
saluto portato ai congressisti ha 
sottolineato l'importanza di una 
battaglia unitaria in provincia 
e nel paese per abbattere il 
govrao Andreotti-Malagodi 

Il Presidente delia Camera 
dei Deputati partecipa con do
lore la morte dell'Onorevole 

ROBERTO MARMIMI 
Deputato al Parlamenta 

per II XIV Cellesie -

avvenuta a San Giulia** • 
29 ottobre 1971. 
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